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Novità nell’inchiesta sul suicidio di Ciapparelli
Alcuni documenti fanno riferimento a Berlusconi jr

Cerro, spuntano
libretti al portatore

Stipendi regionali

Il Pirellone
non vuole
discuterne

ALESSANDRA LOMBARDI

— L’aumento degli stipendi dei
consiglieri regionali, in arrivo in bu-
sta paga a marzo? Da usare per in-
terventi di carattere sociale, e intan-
to va cambiata la legge per sgan-
ciarli dall’attuale meccanismo che
li adegua automaticamente a quelli
deiparlamentari.

Dopo l’atto di accusa lanciato al
Pirellone dalla consigliera di An Sil-
via Ferretto, ieri l’Ulivo e Rifonda-
zione hanno tentato, inutilmente,
di far discutere in Consiglio una
mozione urgente contenente que-
ste proposte. Ma la maggioranza di
centro-destra, la stessa che nel giu-
gno scorso approvò un «ritocco» di
4 milioni al mese, ha fatto sbarra-
mento, respingendo la richiesta. In-
somma, su un argomento così «ve-
niale» come i soldi in busta paga -
che dovrebbe arrivare sui 12 milio-
ni al mese - per il centro-destra è
megliocalareunvelopudico.

Pds, Verdi, Ppi e Rifondazione,
«considerato che dal mondo della
politica e dai rappresentanti delle
istituzioni deve oggi venire un se-
gno di responsabilità e di misura»
hanno proposto di creare, con
l’ammontaredegli aumenti, un fon-
do sociale per gli emarginati e di
impegnare la Giunta a presentare
una nuova legge per «regolare» di-
versamente gli stipendi dei consi-
glieri. «Evidentemente - è il com-
mento di Rifondazione- l’eventuali-
tà di vedersi togliere una piccola
parte del proprio, spropositato, sti-
pendio, ha spaventato i consiglieri
della maggioranza, che hanno vo-
tato compatti contro la sola possi-
bilitàdidiscutere lamozione».

Silvia Ferretto ha ottenuto di in-
tervenire in aula per «fatto persona-
le» cioè per ribattere a chi, prima fra
tutti la sua collega di partito Viviana
Beccalossi, l’aveva punzecchiata
sulle sue «parentele». «Non mi risul-
ta- l’aveva rimbeccata la vice presi-
dente del Consiglio - che nè lei nè
suo marito (il senatore di An Ric-
cardo DeCorato, ndr)abbianomai
devoluto parte dei loro stipendi in
beneficienza». «Non mi lascio inti-
morire», ha replicato Ferretto, en-
trata nel frattempo nel mirino «con-
tabile» della consigliera della Lega
Nord Elena Ceriani: «La paladina
dell’onestà si dimentica di dire che
il suo stipendio è superiore di 2 mi-
lioni, prende anche l’indennità pre-
vista per i presidenti di commissio-
ne».

Intanto, c’è chi precisa - i consi-
glieri verdi Crippa e Monguzzi- che
già devolve «parte dello stipendio al
partito e ad associazioni di volonta-
riato e di questi controbuti conser-
viamo le ricevute». E chi annuncia-
Roberto Biscardini del Si -che da
oggi «depositerà su un conto cor-
rente il 5%dellapropria indennità a
favoredei cittadinipiùbisognosi».

— L’inchiesta sul suicidio di Lui-
gi Ciapparelli, l’amministratore
delegato della Simec, la società
che gestisce la discarica di Cerro
Maggiore non è chiusa. Anzi: la
pm Margherita Taddei, ilmagistra-
to che si sta occupando del suici-
dio del 13 febbraio scorso, stareb-
be passando al vaglio decine di li-
bretti al portatore, che tirano in
ballo un nome eccellente: quello
di Paolo Berlusconi, fratello mino-
re di Silvio, azionista di maggio-
ranza della Simec fino al novem-
bre 1995, quando ha ceduto il
pacchetto di controllo della socie-
tà allo stesso Ciapparelli. A Berlu-
sconi jr sarebbero intestati una
cinquantina di libretti, a Ciappa-
relli tre, tutti messi sotto la lente di
ingrandimento dalla pm Taddei.
Cosa cerca? Troppo prestoperdir-
lo. Ma la pm si è già occupata del-
la famiglia Berlusconi in passato: a
lei era stata assegnata l’inchiesta
sull’acquisto della villa di Mache-
rio oggi di proprietà dell’ex presi-
dente del consiglio. L’ipotesi di
reato allora era quella di evasione
fiscale.

Ma su Cerro Maggiore ci sono
anche altre novità: saranno con
ogni probabilità dei tiranti d’ac-
ciaio a salvare la muraglia della di-
scarica, il gigantesco manufatto
realizzato per contenere la collina
di rifiuti solo un paio d’anni fa, e
già pericolante. È stato deciso ieri
al Pirellone, dove si è tenuto un in-
contro tra Regione, Provincia, co-
mune di Cerro, Ussl di Legnano e
la Simec, la società che gestisce la
discarica e che ha presentato due
progetti alternativi per la soluzio-
ne del grave deterioramento del
muro. All’incontro erano presenti i
professori di ingegneria strutturale
Giambelli, Migliacci e Catania, in-
caricati dalla Regione di valutare i
rischi di crollo del manufatto, così
come paventato in un primo mo-
mento, sembra anche da parte dei
periti della Simec in una lettera ar-
rivata al Pirellone il 23 gennaio. I
tecnici sono stati rassicuranti: se-
condo l’agenzia stampa del Pirel-
lone «i fenomeni non comportano
alcun pericolo di crollo nel breve
periodo anche se dovranno esse-
re risolti rapidamente». Il proble-

ma riguarderebbe infatti lo sgreto-
lamento del calcestruzzo del mu-
raglione e non l’anima in acciaio
che lo sorregge. È stata dunque
scartata la soluzione che si pre-
sentava come la più rapida: la rea-
lizzazione di un terrapieno davan-
ti al muro, in pratica l’ammuc-
chiarci contro duecentocinquan-
tamila metri cubi di materiale da
cava. Questo tipo di intervento
avrebbe però reso molto più diffi-
cile il monitoraggio della falda ac-
quifera sottostante che, secondo i
rilievi dell’Ussl, è già stata ammor-
bata dal percolato che trasuda dal
muro. L’ipotesi dei tiranti verrà ve-
rificata dai tre esperti nel corso
della settimana, e in capo a una
decina di giorni verranno sciolte
tutte le riserve: a quel punto, la Re-
gione darà il definitivo via libera
alla Simec per l’avvio dei lavori.
L’assessore all’ecologia di Cerro,
Angelo Gianazza, all’uscita del-
l’incontro è stato molto cauto: «Ci
è stata prospettata un’ipotesi, at-
tendiamo di vedere un atto forma-
le. E soprattutto, vogliamo che la
regione si assuma il coordina-
mento e la responsabilità dell’in-
tervento».

MARCO CREMONESI

IlmuraglionedicontenimentodelladiscaricadiCerroMaggiore DeBellis

Positivo incontro con Rifondazione in vista delle elezioni del 27 aprile. I Verdi ancora non decidono

Ulivo e Prc in rotta di convergenza
LAURA MATTEUCCI — Un’ora e passa di domande e risposte a Ra-

dio Popolare. Ieri mattina, il candidato dell’Ulivo
Aldo Fumagalli è stato il protagonista del «micro-
fono aperto», durante il qualeè stato letteralmente
tempestato di telefonate. Queste le risposte alle
principali questioni poste dagli ascoltatori, e insie-
me alcuni dei punti del programma che Fumagal-
li renderànoto traqualche settimana.

Traffico. «Importante è incentivare l’uso del
mezzo pubblico. Penso soprattutto a metrotran-
vie leggere, tram elettrici e senza gradini in mo-
do che anziani e portatori di handicap li possa-
no utilizzare senza problemi. Per i mezzi pubbli-
ci, e per i taxi, vanno incrementate le aree pro-
tette. Molto si potrà risolvere con il passante fer-
roviario, soprattutto per quel che riguarda il traf-
fico pendolare. Piste ciclabili? Vanno fatte dove
si può, tipo lungo il viale Forlanini, e il canale
della Martesana potrebbe essere interamente re-
cuperabile. Per disincentivare l’uso dell’auto,
penso anche a introdurre le soste a pagamento
in tutta la città, gradualmente e con tariffe diffe-
renziate».

Inquinamento. «Intanto bisogna far funzionare
meglio le centraline e rendere più trasparenti le
rilevazioni. Il problema è soprattutto quello della
concentrazione di inquinanti in alcune zone
particolarmente trafficate; penso al quartiere
Fiera, per esempio, dove bisogna costruire stra-
de di collegamento intelligenti per evitare che si

creino dei tappi. C’è chi lì voleva realizzare an-
che un centro congressi, ipotesi alla quale io so-
no contrario proprio perchè porterebbe altre au-
to e conseguente inquinamento. In caso di
emergenza, bisogna anche razionalizzare e fer-
mare il traffico».

Graffiti. «Molti mi piacciono, altri no. La città
è di tutti; è opportuno che non si approfitti di
spazi non propri, ma anche che si dia la possi-
bilità alle persone di esprimersi».

Vigili. «Sono troppo pochi, e poi sono convin-
to occorra recuperare la cultura del vigile più vi-
cino alla gente, che conosca il quartiere. Ci vo-
gliono pattuglie che girino più a piedi e meno in
macchina».

Decentramento. «Bisogna dare più competen-
ze e risorse ai Consigli di zona, in modo che
possano gestire davvero il territorio. Venti zone

sono troppe, ne servono meno ma che diventi-
no delle vere e proprie municipalità».

Privatizzazioni. «Servono per liberare risorse e
investire per il bene pubblico. Privatizzare signi-
fica che anche i dipendenti possono diventare
azionisti. E i servizi all’utente non devono costa-
re di più, semmai meno. Sull’Aem, sono perso-
nalmente contrario ai referendum popolari; gli
amministratori hanno la responsabilià delle de-
cisioni».

Sicurezza. «Occorrono più vigili, un miglior
coordinamento tra tutte le forze dell’ordine, e
una maggiore presenza notturna. Si può pensa-
re anche ad un’interazione con alcune forme di
vigilanza privata notturna, che potrebbero se-
gnalare le situazioni a rischio. Illuminare di più
la città, inoltre, già di per sè potrebbe risolvere
molte cose».

IL CANDIDATO

Fumagalli disegna
via radio

la «sua» Milano

— Rifondazione e Ulivo in rotta di
convergenza. Bruno Casati, segreta-
rio provinciale di Rifondazione, ha
espresso un «giudizio positivo» al ter-
mine dell’incontro avuto ieri sera
con l’intera coalizione che sosterrà
Aldo Fumagalli a sindaco alle ammi-
nistrative del 27 aprile. C’erano tutti,
Verdi compresi (che ancora non
hanno sciolto le ultime riserve circa
la loro partecipazione al tavolo), ec-
cezion fatta per Rinnovamento ita-
liano che da Roma non ha ancora ri-
cevuto il via libera da Lamberto Dini.
«È stata fatta l’analisi del sangue al
nostro programma - prosegue Casati
- evidenziando i punti di convergen-
za ma anche quelli di dissonanza.
Inutile parlare di alleanze fin dal pri-
mo turno o meno; per ora il confron-
to, peraltro appena iniziato, è sui
programmi. Ci aggiorneremo i primi
giorni della settimana prossima».
Soddisfatto anche Alex Iriondo, se-
gretario provinciale del Pds, che
spiega: «È stato un buon confronto.
Anche se, come già sapevamo, esi-
stono alcuni punti di divergenza, so-

prattutto per quanto riguarda i pro-
cessi di privatizazione, la sicurezza
della città, alcuni temi di politica ur-
banistica. Siamo d’accordo, invece,
circa le politiche sociali, l’impegno
per l’occupazione e per il recupero
dei quartieri». «Quello cui tendiamo -
prosegue Iriondo - è una forma di
governo che comprenda anche Ri-
fondazione, ma di certo il percorso è
ancora tuttoda fare».

Intanto, c’è chi non si rassegna. E,
anche se a titolo personale, conti-
nua ad inneggiare al gran ritorno di
Massimo Moratti come candidato
per una lista civica di centro-sinistra.
A richiamarlo, ieri, sono stati Basilio
Rizzo (Verdi) e Umberto Gay (Ri-
fondazione): «Passato il disgusto -
dice Gay - per la manovra del Polo
(che l’avrebbe voluto suo candida-
to, ndr), è opportuno che Moratti
ribadisca la scelta prospettata in
passato di scendere in campo».
Rizzo sostiene di aver maturato la
convinzione che il rifiuto di Moratti
«riguardi una candidatura stretta-
mente condizionata ai partiti».

AldoFumagalli

Decentramento
Salta la riforma

Odissea di una donna epilettica di Cinisello trovata l’altra sera a Senago

Malata di mente abbandonata
sulla porta di casa della sorella

Il Coreco
approva i Boc
Il Sicom sarà
azienda speciale

— Ennesima cantonata della
giunta Formentini. Non riuscirà ad
andare in porto nemmeno la rifor-
ma del Decentramento studiata per
mesi dall’assessore Andrea Lucchi-
ni, e tra l’altro già presentata uffi-
cialmente qualche tempo fa: il pro-
getto prevedeva, in sostanza, la ri-
duzione delle zone da 20 a 7, oltre
ad un maggior conferimentoai par-
lamentini di poteri gestionali e di ri-
sorse economiche. Peccato nessu-
no si fosse accorto, fino a ieri, che
per una delibera del genere occor-
re un referendum popolare che la
legittimi. Per il quale, ovviamente, a
questo punto mancano i tempi tec-
nicinecessari.

Della riforma, a Palazzo Marino
se ne discuteva da mesi, e l’ultima
delle polemiche riguardava il fatto
che il progetto dovesse o meno
passare attraverso il vaglio del Con-
siglio comunale. Morale: solo ieri, il
segretario generale del Comune,
Giuseppe Albanese, ha annunciato
che in realtà, per una modifica così
rilevante dell’assetto zonale, il re-

golamento attuale del Decentra-
mento prevede un preventivo refe-
rendum popolare. E ormai, con le
elezioni imminenti, organizzarlo è
pressochè impossibile. I tempi utili,
insomma, nonci sonopiù. Il discor-
so è analogo nel caso la giunta vo-
lesse cambiare il regolamento. La
riduzione delle zone, quindi, alme-
no per la giunta Formentini, è una
missione impossibile.

Eppure, proprio ieri l’assessore
Lucchini aveva diffuso un comuni-
cato per spingere il Consiglio al-
l’approvazione della «sua» riforma
e del nuovo regolamento. «Chi non
vuole la riforma - diceva tra l’altro la
nota - solitamente si giustifica affer-
mando che è troppo vicina alle ele-
zioni, o che non si tratta della nuo-
va municipalità, o che non ha un
bilancio». Di contro, l’assessore
Lucchini sostiene che un Consiglio
è operativo fino all’ultimo momen-
to, e che le municipalità non si
avranno nemmeno nel 2003 se non
verrà approvata adesso la riduzio-
nedelle zone. Speriamosi sbagli.

Via libera ai 100miliardi di Boc (Buoni
ordinari comunali), che dovranno
servire per l’acquistodi autobusper
l’Atme la ristrutturazionedi case
popolari. L’okè statodatodal Coreco,
dopoche il consiglio avevaapprovato
la delibera riveduta e corretta, con
l’indicazionedella datadell’emissione
la cuimancanzaaveva fatto bocciare
la primaversione. Intanto la giuntaha
approvato la traformazione in azienda
speciale del Sicom, il sistema
informativodel Comune, che conta
150 lavoratori. L’azienda speciale sarà
denominataMit,Milano Informatica e
Telecomunicazioni e la sua
costituzionedovrà esserediscussae
votatadal consiglio comunale.
Secondo il vicesindaco,Giorgio
Malagoli, «con l’applicazionedei
contratti privatistici si potranno
reperire le adeguateprofessionalità».
Sempre ieri è stato approvato
l’aumentodella quotadi tariffa del
servizio fognatura, impostodauna
direttiva del Cipe, del 2.5%per l’anno
1996edell’1,4%per i1 1997.Gli
aumenti scattano dal primo gennaio.

— Quarantasette anni, malata di
mente con 10 anni di ospedale psi-
chiatrico alle spalle, scaricata co-
me un pacco postale davanti al
cancello dell’abitazione di una so-
rella. La poveretta aveva con sè un
piccolo bagaglio. In stato tato com-
pletamente confusionale, non ha
saputodare spiegazioni.

È successo l’altra sera a Senago,
alle porte di Milano, ma la notizia è
trapelata solo ieri. Sarebbe stata la
stessa sorella della donna a fornire
alcuni particolari della vita della
poveretta, ora ricoverata all’ospe-
dale di Garbagnate milanese in at-
tesa diaccertamenti.

Antonia Comasca, che da 20 an-
ni soffre di crisi epiletticheedisturbi
psichici, a metà degli anni Settanta
era stata abbandonata dal marito.
Rimane così sola con tre figlie pic-

cole. La malattia le impedisce di
occuparsi di loro e le bimbe vengo-
no affidate alla nonna. Intanto per
Antonia si aprono i cancelli del ma-
nicomio di Limbiate dove resta per
dieci, lunghi anni. Quando esce le
ragazze non hanno ancora una vita
autonoma nè una casa, e Antonia
trova ospitalità da una sorella che
abitaaSenago.

Nel frattempo le figlie, ormai
donne, una ad una si sposano e og-
gi hanno 30, 29 e 25 anni. Ora che
hanno una casa propria, si alterna-
no nella cura della mamma, che
dopo cinque anni lascia la casa
della sorella per trasferirsi, nel
1992, in quella di una delle figlie, a
MarianoComense, inBrianza.

La convivenza dura circa cinque
anni. Poi la figlia si ammala di esau-
rimento nervoso e non è più in gra-

do di prendersi cura della mamma.
A gennaio di quest’anno entrano in
scena le altre due sorelle. Anche lo-
ro sposate, residenti a Cinisello Bal-
samo. Di comune accordo, decido-
no di prendersi cura a turno della
madre. E Antonia è costretta a ri-
prendere il suo pellegrinaggio, di
casa incasa.

L’altra sera, la strana ricomparsa
davanti al cancello dell’abitazione
della sorella. Resta infatti da capire
come la poveretta abbia raggiunto
Senago. Forse a bordo di un’auto,
ma non si sa altro. Del resto Anto-
nia, proprio a causa del suo stato
mentale, non è stata in grado di da-
re alcuna spiegazione. Ora è rico-
verata all’ospedale di Garbagnate,
mentre sono in corso gli accerta-
menti per stabilire cosa sia succes-
so.

Delle due l’una. O la figlia presso
la quale era ospite ha deciso di pre-

pararle il bagaglio e portarla dalla
zia, senza dare spiegazioni, né av-
vertire. Oppure Antonia, in un mo-
mento di lucidità ha abbandonato
la casa della figlia e si è diretta a Se-
nago, presso la sorella, doveproba-
bilmente si sentiva più a suo agio.
Gli investigatori per ora, non esclu-
dono infatti nemmeno questa ipo-
tesi, anche seappare remota.

Saranno gli inquirenti a sbroglia-
re una matassa della quale per ora
non si vede il bandolo. Dovranno
anzitutto stabilire se sussistono gli
estremi per un’eventuale denuncia
per abbandono di incapace. Se fos-
se così, bisognerà individuare pres-
so quale delle due figlie, entrambe
residenti a Cinisello, Antonia era
ospite inquesti giorni.

Per ora resta il dramma di una
povera donna, che a causa della
sua malattia ha perso marito, casa
e forseanche l’affettodelle figlie.

ROSANNA CAPRILLI


